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DALLA CAPITALE 
I oandidati al premio itobel 

Jiama 15 — Il ministro di Dani­
marca ha presentato al Governo ita­
liano lo doraanda per la designazione 
dpi candidati italiani ai premi Nobel . 

SI ritiene che l'Italia riporterà que­
st'anno almeno due premi, di cui uno, 
senza dubbio, sarà assegnato a Ouglielmo 
Marooni. 

Il matrimonio del ministro Galimberti 
Rama i5 — Sabato prossimo 18, si 

celebrerà il matrlmauio del ministro Òa; 
Umberti colla signorina Alice Schanzer. 

Saranno testimoni l'oii. Oiolitti e 
Carlo Sóhanzer fratello della sposa, 
direttore generale dei servizi ammini­
strativi al Ministero dell' interno. 

Dopo la cerimonia civi le e quella 
religiosa, che avrà luogo nella Chiosa 
di Santa Maria degli' Angeli, gl i sposi 
partiranno por l'estero. 

li oongrasso dei fattorini telegrafioi 
Roma 15 — Si ò inaugurato il 

quarto Congresso nazionale dei fatto­
rini telegrafici. 

Rappresentava i fattorini di Bologna 
Salmi accolto da applausi. 

Presiedeva il fattorino Paoohiarotti 
a presenziavano gli on. Mazzi e Bar-
2ilai, I 

Parlarono Vecchio , fattorino di Ge­
nova, Mazza e Colombari altro fatto­
rino. 

Domani una Commissione di congres­
sisti si recherà dal ministro Galimberti 
accompagnati dall'on Mazza. 

II Congresso deliberò di inviare a 
Galimberti un telegramma di felicita­
zione in occasione delle aue nozze. 

Tliite e ricemeitl di Zatarp 
Brescia 15 — Oggi Zanardelli in­

tervenne alla visita del paese Oargnaoo 
ove si sta costruendo la strada laòn^la 
Gargoano Limane. Zanardelli fu ospi­
tato dal comm. Feltrinell i . 

Zanardelli ritornava poi a Made'rno 
per incontrare il ministro ^afielli, sqo 
ospite, che riparte doi|ii»ni, e il sindàqo 
e la Giunta municipale di Brescia si 
recò ad tisse,ijuiarlo, 

. COMMEMORAZIONI DI MA 
Roma 15 — La commemorazione di 

Zola fatta da Bovio alI'Assooiazione 
della stampa sarà a pagamento. 

Il ricavato andrà a favore dei dan­
neggiati delle ultimo alluvioni. 

Venezia. 15 — Fra giorni al teatro 
Goldoni, d'iniziativa del l 'Unione demo­
cratica, l'on, Fradeletto commemorerà 
Emilio Zola. 

L'incasso totale ,del la serata sar^id^" 
voluto ai favore dalle vittime dei disa­
stri di Sicilia. 

Trieste 15 — Stasera al Pol i teama 
Rossetti, afibllatissimo, Fradeletto com­
memorò splendidamente Zola a profitto 
dei danneggiati della Sicilia, 

L'incasso ammontò circa a 3 5 0 0 co­
rone. 

La cliiesDra ieli'Esiiiisizisae i\ Imi. 
Torino 15 — Il Comitato per l'E­

sposizione ha deliberato la chiusura 
dell'Esposizione stessa per il giorno 11 
novembre. 

I reazionari gettano in faccia al Go­

verna democratico questo trinomio di. 

sciagura con una imprecazione: Ecco 

il bilancio sanguinoso del regime libe­

rale! 

Ed è ben triste che i partiti polìtici 

si valgano di simili lutti per esclusiva 

loro speculazloiie, anzi che dedicarvi 

qualche considerazione obbìettivji fj-

cavarvi un ammaestràìnentO'-'in^ofiouo 

per tutti. 

Come quello di' Candela o di Berrà, 

anche il fatto di Oiarratana —venuto 

a crescere il peso della sventura sa 

quella desolata Sicilia ohe i disastri 

recenti non avevano gravata abbastanza 

— è la risultante, più che del sistema 

di Governo in cui il fatto venne occa­

sionalmente a prodursi, dell'insufflcente 

educazione dello masse iiivoratrioi. 

Da questa insufficiente educazione 

deriva — come già. ho notato altra 

volta ~ quell'ingiusto contegno che 

nei conflitti di lavoro provoca poi tali 

sanguinose risoluzioni. 

X 

Le masse lavoratrici, quelle delle 

campagne specialmente, o con una gra­

duatoria che varia secondo i paesi e 

s'aggrava verso il Mezzogiorno, pur 

procedendo oltreché verso, UDit re­

denzione economica, verso una reden­

zione morale, non sono ancora sorrette 

da una sufficiente coscienza. n l̂ loro 

impeto rivendicatore; ed è tale ln.iuf-

Scenza che produce il disastroso squi­

librio onde si alimenta la nomenclatura 

dolorosa: Berrà, Candela, Oiarratana. 

Di fronte a tali condizioni di fatto, 

di fronte al conllitto tra le duo por­

zioni di lavoratori, l'una scioperante poi 

suo buon dirittp, l'altra per l'istesso 

diritto volta al tradimento e allo, sfrut­

tamento di Giuda, di fronte a tali 

condizioni di fatto, un Governo, per 

qn'anto liberale, non sa far altro pur­

troppo che intervenire coi caral^inieri 

a difesa della libertà del lavoro, 

Un governo reazionario invece, a-

vrebbo magari parteggiato pei proprio-

tari e allora le conseguenze sarebbero 

state assai più gravi. 

Ma nemmeno un Governo che pur 

vuole rappresentare la guarentigia di 

tutte le libertà, può risparmiare dei 

lutti consimili? 

Ed è qui adunque che appare l'in­

giustizia dell'imprecazione di che, si 

fan belli facilmente i reazionari Mn 

questo momento; la colpa nqp può es­

sere singola d'un Governo, ma, di tutti 

i Governi succedutisi sinora i quali 

non hanno saputo dare alle masse po­

polari quell'educazione di cui avevano 

bisogno come della vita, per poter pro­

cedere nelle legittime rivendicazioni. 

Quando questa educazione sarà dive­

nuta sicura conquista, altri nomi non 

81 aggiungeranno 

sciagure. 

a ricordare altre 

Ma intanto, pâ . riparare all'impre­

videnza e all'insufficienza comuni, oO-

oorre non tardi tilteriormente quella 

legislazione del lavoro che solo un Go­

verno liberate può fornire equa.e ri­

spondente alle urgenze della classe 

operaia. 

Solo cosi potranno ovviarsi i pericoli 

d«lla via per dove, il pro.letariato au­

dacemente cammina, e per la quale - ^ 

non temete o forcajolo animo sensibili 

ohe tanto vi intenerite per l'occasione — 

malgrado queste soste dolorose, giun­

gerà immancabilmente alla meta se­

gnalai 

FBOALTO, 

I general i boari a Par ig i 
Le visite, 

Parigi, 15 — 1 generali boeri ieri 
non sono,uscit i . Essi Hcevettero upa 
copiosa corrispotidenza tra cui vi ei'ano 
moltissime lettere di felicitazione e 
molte oblazioni in danaro. Vennero vi­
sitati da pafecóhié persona, fra le quali 
si notarono alcuni francesi che cotn-
batterono nel Trtinsvaal. 

La rue de la P a i s ha r.ìpreso il suo 
aspetto normale. La polizia" impedisce 
gli assembramenti dinanzi al l 'Hotel 
d'Olanda.. 

La manoàta visita a Guglielmo 
Bothà ha' dichiarata ad un redattore 

del <Frangala» che mai l'imperatore 
Guglielmo ha fatto sapere ufficialmente 
ai generali boeri, ohe non li avrebbe 
ricevuti ,"cpme giammai ì ganeraii gli 
chiesero ,ufficialmente udienza, né - ri-
flutarauoi ' mai d'essere presentati, a lui 
(jail'ambaspiatore inglese . Questa pro­
posta del resto non fu loro fatta. Se, 
in occasione del loro viaggio in Ger­
mania, tale proposta loro venisse fatta, 
l 'aacetterebbero senza difficoltà poiché 
essi sono sudditi inglesi.. 
• <•' Al- Louvre ' ' '' 

Botha è' Dewet usoirono alle ore 3; 
mentre Delarey, essendo indispósto, ri­
mase all'albergo. I .generali si recarono 
al Louvre, rtcevuti dal direttore, ohe 
teca loro visitare la principali sale . 
Alla loro uscita furono acclamati ' da 
considerevole folla. 

Al Municipio 
I generali rientrarono al l 'a lbergo, 

donde uscirono di nuovo poco dopo 
par recarsi all'* Hotel de la Vil le >. 

L H piazza era gremita di popolo che 
acclamò i generali quando ì loro lan-
deaux entrarono nel palazzo, evocan­
doli poscia al balcone. Il vicepresidente 
accompagnato da alcuni membri del 
Consiglio, diede, loro il benvenuto, Sa­
gù! un « l u n c h » . — I l vice presidente 
Gamounìer ricordò il ricevimento fatto 
a Kruger e salutò in essi ì valorosi 
soldati e i grandi cittadini. F e c e quindi 
uh appello ai francesi in favore dello, 
vittime dell'abbominevole gqerra. Botha 
ringraziò p r, l'accoglienza. I generali 
visitarono qnindi i saloni del palazzo. 
Continuando insistenti l e acclamazioni 

Il cooregflo gioriiaiisiieo di Torioo 
Torino, IS. 

Domani, venerdì e sabato si riuni­
ranno in Torino i delegati di tutte le 
Associazioni della stampa italiana per di­
scutere alcuni argomenti di interesse 
professionale, fra cui princìpalissimi 
quelli della Gassa pensioni per la vec­
chiaia degli scrittori di giornali, del 
contratto di lavoro giornalistico, del 
riposo settimanale, ecc. 

Ecco l'elenco dei rappresentanti che 
verranno a Tor ino: 

Dell'Assooiatione delia stampa di 
Roma: deputato Luigi Luzzàtti,]»•£;;-
dente ; dottor Andrea CaQtalnpi, vice­
presidente; oav. Girò Masslli , oav. Ot­
torino Raimondi, dottor Alessandro 
Schiavi, cav. avv. C. A. Cortina', comm. 
Nicola Lazzaro, comm. Marco Bosso, 
oav. Federico Fabbri,; 

Del Sindacato dei eorrispondenti di 
Roma: Cesare Sdbrero, Luigi Dobrilla, 
Gustavo Nast l ; 

Dell'Associafione delta _ si/impa si* 
ciliana: deputato Pietro' Lanza prinr 
alpe di Scalea e cav. R) Vittorio Pa­
lermi; 

' Dell'Associazione della stampa ve­
neta : oav. avv. G. E, Usigli, Gian Giar 
corno Viilanis e avv. Àugusto,.Granziotta: 

Del Sodalizio friulano della stampai 
Giuseppe Borghotti ; 

Deli'- AssoeiaMone Lombarda dei 
giornalisti: Avv. Enrica Vsldata, E. 
Teodoro. Moneta, Giuseppa Bolognesi e 
avy. Claudio Treves ; 

Dell'Associaxione, della, stampa to­
scana : Cav< Vttore Bernabei e conta 
Gahardo Gabardi; . 

Dell'Associazione .comasca dei gior­
nalisti oattolioi : sacerdote Luigi Daelli . 

A tutti questi questi nostri oolleghl 
diamo fin d'ora il più cordiale benvenuto. 

L^Associaziqne della stampa subalpina, 
lieta dell'onore conferitole dalle Aasp-
qiazioni consorelle, procurerà agli ospiti 
amichevole accoglienza; anche i l M u i 
niciplo e. il Comitato, .dairEsposiziope 
useranno speciali cortesie ai rappre­
sentanti della stampa italiana. 

Ecco il programma del convegno: 
" 16 o t t o b r e . — ore M : Prima riu­

nione — ore 18.30.: Banchetto offerto 
dal .Consiglio direttivo dell'Associazione 
della stampa subalpina (Ristorante del 
Cambio) — ora 21 : Spettacolo al teatro 
Rossini col capolavoro di Vittorio Ber-
sezio: Le miserie 'd mbnssù travet 
(I soci dell'Associazione della stampa 
subalpina avranno'in detta sera lìbero 
ingresso al teatro Roasini, dietro pre­
sentazione della tessera). 

17 ottobre — ore 1 0 : Riunione •— 
ore 1 2 : Colazione offerta dal Comitato 
deU'Esposizione d'arto do'corativa mo­
d e r n a — ore 2 1 : Ricevimento nelle 
sale dell'Associazione della stampa su­
balpina. 

18 ottobre — ore IO: Riunione — 
oro 1 2 : Colazione offerta dall'Associa­
zione delia stampa subalpina (Ristorante 
Internazionale all 'Esposizione — ora 21: 
Spettacolo al teatro Vittorio Emanuele, 

circolazione aurea è già in vigore a 
Roma ed in tutte lo principali città 
l 'Italia. Il corso forzoso è cosi virtnàl-
meate abolito. Anzi, di fronte all'af­
fluire dalla divìsa metallica, si nota 
una carta scarsità di carta moneta. 

Alla fino dal mese le casse dello 
Stato pagheranno gli stipendi e lo pan-' 
sioni parte in carta e parte in òro. 

LA CillCOLAZiQNE DELL'ORO 
Il prezzo dell'oro in Italia, essendo 

sceso alla pari, saranno revocate l'or­
dinanze relative M'.affìdavil pai paga-

dalia piazza, essi dovettero ancora ma- j mento delle cedola del debito pubblico 
strarsi ad un balcone, salutati da grandi 
avviva. 

2 2 APPENDICE AL FRWLI 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 
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tile, ed è molto se la zappa del brac­
ciante vi smuova, la terra degli orti. 

Ógni settimana' il notaio mette all'a­
sta una di queste imponenti dimore a 
l'aggiudica a qualche beccaio arricchito 
per un sacco di 3Cudi< che non è pesante. 

Il conte, Filippo era rimasto padrone 
del suo patrimonio a. ventiquattro anni. 

Suo padre passava tutto l'anno a 
Breuil, tran.ne alcuni mesi d'inverno, 
nel suo palazzo di Chateauroux. 

Il figlio corse a Parigi non tatto, l'im­
peto dalla sua ardente gioventù. 

Parigi lo rovinò col suo lusso, con 
le sue bische, con i iiuqi' salotti: con 
tuljtp,. 

Non lo si sapeva ancora; se ne du­
bitava. 

Era troppo. 
E poi 1 cpptj che, si trovavano, ne} 

caso di Vaunpise div^ntf;nà posi, n̂ vifpE!; 
rosi che la concorrenza si fa seria in­

torno alle figliuole da marito, che vo­
gliono un titolo. 

Esse non hanno che l'imbaraz'zo della 
scelta. ' 

Un matrimonio ricco era nondimeno 
la sola àncora di saluta che restasse 
K1 conte Filippo. 

In vero c'era Bianca di Charnay, là 
bell'e pronta; ma qui occorra una di­
stinzione. 

Se per i contadini e i possidenti di 
Chateauroux, di Buzangais o di Preuilly 
un Vaunoise era ciò che si chiama qual­
cuno, la bisogna era ben diversa per 
la seria duchessa della Roche-Villars. 

Filippo di Vaunoise, benché fosse 
conte — in seguita forse ad una di 
quelle usurpazioni di titoli che furono 
consacrate da due o tre generazioni di 
antenati — non era ai suoi occhi che 
un nobiluccio senza conseguenze e senza 
consistenza. 

La duchessa, con la «UH, aria da 
abbadessa austera e bigotta, noni la si 
potala ingannare con facilità. Era tanto 
astuta come sê  fosse stata eduoajta. da. 
Machiavelli in persona, il quale canile 
sì sa, era del paose suo, poiché lei d̂ -
goendpva dai Montàlto, ed era, n^ta in 

* Italia. 

L'italiana dunque non aveva che po­
chissima stima par il suo vicino del 
Berry, a causa del mec|iocra conto in 
cui tedova la sua nascita e la sua con­
dizione,'di cui subodorava gli imbarazzi. 

E' nel mondo, come dai banchieri. 
Il credito che .si deve accordare a 

qualcuno, è ben presto pesato. 
Sicché il pensiero di un matrimonio 

tra Bianca di Charnay e Filippo di 
Vaunoiso costituiva una impresa delle 
l^ù arrischiate, che mille ragioni dO' 
vevano impe'dire. 

Tuttavia, dopa il suo arriva a Breuil, 
il conte vi pensava del continuo. 

Poco a poco r idea di impadronirsi 
di quel vallo d'oro entrò nella sua 
menta come, cuneo nel legno. VI si af­
fondava come l'ancora di un bastimento 
in un fondo di sabbia. 

Aveva già prese intelligenze nella 
piazza, Alcuni braccianti e legnaiuoli 
ohe larpravanoD nei suoi boschi, lavo­
ravano anche per conto del fattore 
della JoDChère. 

D'altro canto i cani che, cacciano 
non cooojscano i. oonflini. dei poderi 
dove seguono la splvaggina. I bastardi 
dalla,Jp^^^,i!e ĉ pjtf,y{U^o, spesso nel 
parco Ai Breuil e i cani di Vaunoise 

all'estero e quella pel pagamento dei 
dazi mediante certificati doganali. La 

La fatale aswloae lei" De BraisìL 
Sulla aatùtrafa acaoutttiaa avvenuta a Fatigl 

in cni trovarono tragli» morte 1 dna araonautl 
Bradtiti e Mann »i hanno i tagliasti amotioliiniti 
particolari; 

Come avvenne la oalastrole. 
La catastrofe si sarebbe prodotta in 

queste circostanze : 
Alle oro 9 30 il pallone, a 100 metri 

di altezza, si trovava a tre chilòmetri 
da Saint Denis. 

Uno degli aereonauti si: sporse'fuori 
dalla navicella e chiese aiì un, ooniii-
dinò quale ora la dire^ionne dl'Pàntln; ' 

'il contadino gliela indicò e gli' aereo-
nauti ripartirono. 

'Tutto ad un tratto une dei fili di 
acciaio assicurante la navicella all'areo- ' 
stato sì ruppe : gli altri non tardarono 
a cedere e ÌA navicella che pesa 400 
ehllogrammi,'cadde al suolo sprofón-
cjando nel terreno, per cui gli aeràb,-
ijattti ohe rimasero nella navicella fila­
rono sohlaociati dal paso degli acPeé'-
«ori, • •' • '•'•'"; 

Entrambi ebbero le gambe fratturate : 
in parecchie parti, • ' '' 

Il loro viso quantunque insanguinato, 
era irriconoscibile. 

L'aereostato Bradski era pesatite 
come l'aria, cioè il peso totale oostl-
tuìto dalla navicella, dagli apparecchi 
e dagli aereonauti era compensato dalla 
forza di ascensione dell'aerepstato gon­
fiato di idrogenò; il ' movimentp' era 
prodotto dall'elica costruita, in modo 
da dare al palliane la forila di alzare 
i5 chilogrammi. ', ' 

La navicella, misurava 17 mati;i di 
lunghezza. 

L'elica 'aveva il diametro di 4 metri 
e faceva 850 giri. 
— : .-iéra*-.— ^~— 

Ttl maltempo contmiìa 
BipaviaisBml d » n n ! 

La fimma Qmna-Piia interratta ~ Ponti 
minali — Paicóli dimalati — ha furia 
dei fiumi — JPVart* enormi — Rancano 
toceorn. 
Pietrasanta, 14 — Sabato al le ore 

18 si ebbe un vero rovescio' d'acqua 
nella Versi l ia e nei comÙAi di Pietra-
santa, Seravezza e Stazzena. 

Tra lo stazioni di Pietrasanta e Se­
ravezza il fiume Vei'silia, impetuosissimo 
per la piana repentina, ruppe gli ar­
gini ed allagò completamente la pia­
nura danneggiando e distruggendo il 
raccolto del granturco e 1 pascoli in­
vernali florentissimi. - ' 

La linea ferroviaria tra Genova e 
Pisa è interrotta per un lungo tratto . 
Le comunicazioni dei treni hanno luogo 
con molto ritardo, richiedendo un di­
sagevole trasbordo. 

Nel la val le del confluente detto Vezza 
la furia delle acque è stata spaventosa, 
A Seravezza i negozi furono tutti inon­
dati dalle acque impetuose. Duo ponti 
furono asportati completament'a sebbene 
fossero in ottimo stato e robus^issiiqi. 
Le innumerevoli segherie da marmi 
furono tutta danneggiate, ma non riesce 

ghermivano la preda sul territorio di 
Pourgain, 

Se i padroni dei due castolli ni vede­
vano poco a Parigi, nel Berry i famigli 
delle due torre si trovavano assieme 
spesso. 

La duchessa teneva il conte a di­
stanza come di troppo piccola nobi l tà; 
ma Poun;.ain lo trattava con deferenza; 
e Filippo, di cui s i .amavano, in paese 
i modi franchi e cordiali, non sdegnava 
stendergli , la mano da amico a manr 
giare un boccone con. lui. 

Egli invitava volentieri ì contadini, 
alla sua mensa o beveva senza ritegno 
con i suoi fittaiuoli a con i guardiani 
dei dintorni. 

E' il mezzo sicuro per essere popo­
lare ad acquistare, partigiani. 

Le sue cortesie mancavano forse di 
sioce,rità, ma egli era abbastanza buon 
commediante per trarre gli altri , in in­
ganno circa i suoi sentimenti. 

EdéiqvL.psto che iipporta. 
II. giorno dopo del dramma della 

Jonchére,Fi l ippo di Vaunoise. montò ,a 
cavallo, all'aurora. 

Aveva piovuto copiosamente tutta la 
notte, II, vent5i.ara,ce8s^Jo, vjntp d^lla 
pioggia. L'acqua ' rimaneva sospesa in 

mille perle ai rami degli alberi, ai fili 
d'erba e a quelle reti di te le impalpa­
bili che, in autunno, coprono prati, 
boschi e campi e porfono il nome gra­
ziosa di fili dalla Vergine. 

Quando il suolo ne è coperta, i cani 
non possono agire. 

La ricerca è difficile. Il loro muso 
si impiccia in questo impedimento, per­
dono la traccia e addio selvaggina. 

Vaunoise non voleva cacciare. 
La caccia é un piacere per la unirne 

l ibere e senza preoccupazioni, 
II, conte ne aveva troppe. Intrave­

deva la rovina a breve acadenza, ed era 
codesta una preoccupazione niente af­
fatto seducente per liii, 

Il palazzo di Chateauroux ara ven­
duto da lungo tempo. 

Vaunoise l'aveva sostituito con una 
elegante casa nei dintorni del parpo 
Monceau via Courcelles. 

F u la prima falla nella ricchezza 
patrimoniale. 

A datare da questa pazzia ebbe del 
piombo nelle ali ed il male non lece 
ohe peggiorare. 

Le ipoteche sono come la cancrena. 

(Continua). 
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per ora possibile valutare il disastro. 
La via provinciale è Inacessibile 

Altri ponti sono stati distrutti dalle 
acque e l'immeoga valle In cui ferve 
attivissimo il lavoro industriale, fu per 
parecchio tempo resa inattiva perchè 
l'acqua invadente aveva arrestato ogni 
movimenta. 

Si parla di molte vittime di bestiame 
e di qualche disgrasia umana. 

Mancano le notizie dell'alta valle e 
da voci ohe corrono si ha motivo di 
ritenerle ben gravi. Corrono voci di 
mandre e di caso completamente di­
strutte e asportate. 

•»-

Causa la rottura del fiume continua 
la devastazione della grande pianura., 

A Pietrasanta moltissime famiglie 
hanno perduto a casa e i raccolti. 

A Seravozza le strad" sono assoluta­
mente impraticabili, — In alcuni punti 
l'acqua ha sorpassato i sette' metri di 
altezza sul livello stradale. 

Il Vozza abbatte il ponte di Qallena 
ed altri. 

Nella località Bottino il danno è ter­
ribile. La strada e le case sono scal­
zate, invase e tuttavia investite dulia 
corrente. 

Si narrano sceno di terrore racca­
priccianti, — Una frana di circa cento 
metri a Valle ha prodotto danni incal­
colabili, diroccando case e demolendo 
opifici. Il canale fino a Levigliano dan­
neggiò i castagneti, le strade e nume­
rose case. 

A Retlgnano un'altra sterminata frana, 
dell'altezza di metri trecento, scese a 
valle asportando case, boschi, vigne e 
bestiami, 

E' stato scoperto II cadavere di una 
donnqi; le ricerche proseguono febbril­
mente. A Nespolo e a Ponte Gardoso 
le strade sono ingombre d'acque e di 
frane. 

Mancano gli approvvigionamenti. Si 
crede che l'interruzione ferroviaria sarà 
ancora lunghissima; manca la posta di 
Genova fin da sabato. 

^i deplora la mancanza di aiuti uf­
ficiali. 

CROWAOA ITALIAWA 
Le prodezze d'un vescovo Intransi­

gente — Potenza. 15 — Quando venne 
l'on. Zanardelli a Potenza, la superiora 
delle figlie di Sant'Anna, direttrice del­
l'Ospizio delle orfanelle, si recò ad 
esporre al presidente del Consiglio i 
bisogni dell'Istituto. L'on. Zahardelli 
l'ascoltò dando anche un sussidio. 

L'intransigentissìmo vescovo 'di Po­
tenza, fece immediatamente traslocare 
la superiora ad Adria. Stassera, mentre 
il vescovo ritiravasi, fu sonoramente 
fischiato. Prevedendosi altre dimostra-
zioni. 

Gravissimi fatti di sangue a Palermo 
— Palermo 15 — Ieri in via Mulini, 
presso la città, ad un mereiaio che re-
cavasi a caccia, venne da ignoti mal­
fattori intimato di buttarsi colla faccia 
a terra, Ritenendo non fosse a lui ri­
volta l'intimazione, il mereiaio prosegui 
la sua strada; allora una fucilata lo 
rese cadavere. 

Pure ieri in una strada dell'abitato 
di Frizzisi rinvennero uccisi a fucilate 
certo Ferrara e il cugino suo Mario 
Gristina. 

Dopo compiuto il delitto gli assassini 
cosparsero di petroglio i cadaveri e li 
brucciarono rendendoli irriconoscibili. 

La perizia accertò essere il fatto av­
venuto verso la mezzanotte. Nessuna 
traoaia sì ha degli autori, né della 
causa del barbaro delitto. 

Ben aoooppato I ~ San Remo 15 — 
Un contadino di Villa (Basse Alpi), 
ce>ta Pasquale Ricco, d'anni 58, avendo 
sorpreso' nel suo fondo un ragazzo so-' 
pra un pesco carico di frutta, minacciò 
il biricchino di morte. Il ragazzo, colto 
da grandissimo spavento, si mise a ur 
lare con quanto figto aveva in corpo, 
chiamando aiuto. 

Un cacciatore che por caso di là 
passava si avvicinò e informatosi de! 
fatto ordinò al contadino di lasciare in 
pace il fanciullo ofifrendo di pagargli 
le pesche. Il contadino insisteva nel 
suo proposito dì uccidere il ragazzo, 
il cacciatore allora gli risposq che se 
avesse toccato il ragazzo, aveva da 
fare con luì e intanto fece scendere 
il piccino dall'albero. Il poveretto ebbe 
appena messo piede in terra che fu 
ghermito per il collo dal contadino il 
quale con un terribile colpo dì scure 
gli spaccò il cranio, 

Il cacciatore allora, pazzo dall'ira, 
spianato il fucile fece fuoco a sua volta 
contro il perfido contadino, ucciden­
dolo. Poi andò a costituirsi. 

Le corrispondenze stano di-
rette sempre Imparsonalmente al^ 
l'Ufficio del (/tornale. 

Siano scritte su una facciata. 

\.wXtium»i 16 — Par l'Esattoria 
— (O). Ieri, alle U ebbe luogo l'asta 
dell Esattoria consorziale, per il decen­
nio 1903-1912. Coi primi treni del mat­
tino giunsero sulla pia2Z<i, dei pezzi 
grossi che all'aspetto parevano scrit­
turabili per l'afi'are, solleticando la cu­
riosità del pubblico, che sperava di as­
sistere ad una gara accanita. 

.Alle 11 preciso, una carrozza trasci­
nata da due focosi destrieri, sulla quale 
nervosamente posavano tre signori fo­
restieri, velocemente attraversava la 
piazza XX ^'ettembre, dirigendosi al 
Muuioipiu. Senza aspettare che la car­
rozza si fermasse, i tre discesero, infi­
larono l'uscio e salirono nella sala del 
Consiglio. Nel pubblico la curiosità 
crebbe. 

Esperite le formalità d'uso, venne ac­
cesa la prima candela e dichiarata a-
perta la gara sul dato 2 '/o- H sig, To-
maselli offre 1.99; alla 2.a candela il 
sig. Ballarln offre 1.98; la 3.a candela 
muore vergine; alla 4.a il sig. Pittoni offre 
l,9tì ; la 5.a muore vergine e cosi l'asta 
viene aggiudicata alla Ditta Zuzzi Pit­
toni col tasso 1.96 per conto. 

Considerato che l'attuale Ditta ha of­
ferto il maggior vantaggio, il pubblica 
à soddisfatto ohe essa continui l'azienda. 

F « a a o n * i 1& ~ Fiera e sue aon-
seguanze — (G). La mensile fiera bo­
vina che ebbe' luogo ieri diede un e-
sito oltremodo soddisfacente. Favorita 
da tempo splendido, fu tanto numeroso 
il concorso di animali condotti sulla 
piazza da occupare letteralmente lo spa­
zio della stessa. A ragione possiamo 
ben dire che, dato l'incremento proso, 
la nostra fiora è una delle migliori. 

Nel mentre la gente s'intratteneva 
rumorosamente negli affari di compra­
vendita un disgraziato accidente toc­
cava ad una donna. Trovavasi ieri Pie­
tro e Santa Segatti di Ciconicco con un 
loro armenta. Questa era stata data in 
cambio di un'altra a Monte Natale di 
Buia. Concluso l'affare il Segatti rice­
veva in consegna l'armenta del Monti 
affidandola momentaneamente alla mo­
glie. Non l'avesse fatto! Quel cambio 
di padroni pare non garbasse troppo 
alla bestia perchè inferocitasi tosto in-
ferse una tremenda cornata al ventre 
di quella povera donna facendola stra­
mazzare grondante sangue. Impietositi 
alcuni presenti' trasportarono la ferita 
per le necessarie medicazioni dal dott', 
Danieli il quale riscontravagli una la­
cerazione lunga cm. 15 nella parte in­
feriore dell'addome, ma per fortuna non 
penetrante in cavità. Venne dichiarata 
guaribile in non meno di 20 giorni. 

Funghi velenosi. — Le insistenti 
pioggie dei giorni scorsi avevano fatto 
si che, in certi luoghi, numerasi cre­
scessero i funghi ad eterna minaccia 
di chi incosciente del pericolo 11 rac­
coglie per mangiarli. Avvenne ieri che 
in Villalta certa Gabbino fatta copiosa 
raccolta, ne preparasse la cena alla 
quale parteciparono i suoi dna figli. 
Ma purtroppo il fungo traditora aveva 
fatto capolino e, postò insieme agli altri 
a cuocere nella pignatta faceva presto 
sentire il suo veleno. Colti da forti 
dolori fu necessario condurli tostò a 
Fagagna,dove venne loro somministrati 
i primi antidoti o pare con buon esito, 
perchè quantunque la notte passata si 
temetl̂ e per la loro esistenza, oggi il 
medica li dichiarò fuori pericolo. 

Contesa. — Per ragioni d'interesse 
vennero oggi a contesa Sengarle ka-, 
Angela e Corvino Luigi ambidue di 
Fagagua. Quest'ultimo menava un colpo 
con un badile a! braccio sinistro della 
Sengerle producendole contusioni gua­
ribili in otto giorni. 

C iwldaSe , 15. Monte'di pietà. {W). 
Per effetto della riforma introdotta nello 
Statuto Organico del nostro Monte di 
Pietà, nell'intorosse del pubblico e della 
beneficenza, vennero abolito le ferie 
autunnali. 

D'ora innanzi quindi il Pio Istituto 
resterà aperto tutto l'anno senza in­
terruzioni. 

Il provvedimento è anche di carat­
tere previdente nei riguardi del pros­
simo regolare stanziamento della Cassa 
di risparmio presso l'Istituto medesimo. 

Su e giù per Udine. 
COSE CIVICHE. 

GIUNTA MUNICIPALE. 
Nella seduta straordinaria di Ieri la 

Giunta deliberò di ooncedere ancora 
per quest'anno un sussidio di lire 1000 
ai Giardini d'infanzia. 

CaiaidoKCttgiìo 
L'onomutioo, — Domimi, 17, S. Edvige. 

X 
Efiemeride storlta, — i9 ettobra ISIS, 
Il Friuli ricade sotto l'austriaca do­

minazione. I franco-italici si ritraggono 
versoli Tagliamonto abbandonando Còr-
mondio e Gradisca. 

I croati si impadronirono di Udine 
(Autonini Prospero II Friuli orientale 
p. 451 — e del Friuli e dei trattati 
p. 439). 

Orario ferroviario. (V. 'IV pagina). 

L'Ewì» tiesii 
{ContinuMione). 

Riparto V.o — SPORT, 
Divisione I.j 

Alpinismo e Speleologia. 
(Estesa alla Regione Veneta, Venuzia 

Giulia e Trentino), 
Sezione L{ 
AlpinisYno. 

Classe 1 — a) Studi sulle alpi e 
pubblicazioni di Società alpinistiche; ĵ ^ 
Carte topografiche. 

Classa Z ~ a) Statuti e regolamenti 
di Società alpinistiche; b) Disegni e 
modelli di ricoveri; e) Segnabzioni di 
sentieri. 

Classe 3 — Fotografie e difegni. 
Glasse 4 — a) Attrezzi; V) Costumi. 

Sezione I l j '. ",: .j 
Speleologia. 

Classe 1 — a) Studi sulle grolie e 
fenomeni carsici in genere e pubblica­
zioni di società speleologiche ; V) Piani 
e cartografia speleologica. 

Classo 2 — a) Statuti e regolamenti 
di Società spleologiche; b) Programmi 
di gite e resoconti. 

Classo 3 — Fotografie e disegni. 
Classe 4 — a) Attrezzi e strumenti 

scientifici ; h) Costumi. 
Oivisiene II.<| 

Automobilismo e ciolismo. 
Sezione'I,| 

Automobilismo (Internaiiònale). 
Classe 1 — Motociclette o motocicli: 

— a) Motooioletto. a due ruote ; b) 
Tricicli; o) Quadrictoll-

Classe 2 — Vetture: — a) Vetture 
fino a 500 kg.; b) Vetture da 500 kg, 
a 1000 kg.; e) Vetture oltre i 1000 kg. 

Classe 3 — Motori staccati: — a) 
Motori per moticicli ; b) Motori per 
vetture; ó) Accumulatori e pile. 

Classe 4 — Accessori : — a) Sistemi 
di trasmissione, cambi di velocità e 
marcia indietro; b) Sistemi d'aocen-
siono; e) Freni e loro applicazione; d) 
Ruote con cerchioni di legno e di me­
tallo; e) Gommo piene e pneumatiche; 
/') Fanali, avvisatori, pompe per pneu­
matici, accessori diversi; g) Costumi, 
abbigliamenti ed equipaggiamenti per 
chauffeurs. 

Classe 5 — Carrozzeria e decora­
zioni per automobili: — a/Carrozzeria 
per automobili completa; 6) Vernicia­
tura, nichellatura, smalti e decorazioni 
in genere. 

Classe 6 — Combustibili ecc.: — a) 
Benzina, alcool», ed altre materie e-
splodenti atte alla formazione dai gas 
esplosivi; b) Olii e grassi. 

Sezione II.] 
Ciclismo {Nazionale), ( i j 

Glasse I — a) Biciclette e macchine 
multiple. Furgoncini e tricicli por tra­
sporti. 

Classe 2 — a) Gomma e pneumatici; 
h) Movimenti completi, mozzi, cerchioni 
in legno e metallo; e) Catene, freni, 
selle, pedali, sterzi ecc.; d) Accessori' 
diversi. 

Classe 3 — a) Monografie sul ci­
clismo; b) Guido; o) Pubblicazioni, 

mm immmki 
II' aiorhàle di t/ditie •8i.,fao6va bèllo 

ieri dulia votazione avvenuta in seduta 
privata a proposito della nomina del 
maestro De Canova per dedurne che la 
stessa Giunta era'vennta.a''dargli ra­
gione circa l'apprezzamento dell'età nei 
pubblici concorsi, Questo fatto per tutti 
i galantuomini significa invece quanto 
corretta e quanto iu buona fede sìa' 
stata la Commissione esaminatrice nel-
l'interpretara l'art. 29 del regolamento, 
sebbene il caso attuale fosse diverso da 
quello della concorrente Pignat cosi 
per l'essenza come per la formula del-
l'iirti'SBIo. 

E notino gli scrittori del Qiornale 
di Udine che ohi non ha voluto con­
fiscare per pochi mesi II diritto al con­
corso di un egregio insegnante, sono 
stati fra altri il prof. cav. Vincenzo 
Oorvaso, ex provveditore agli studi, 
uomo'pratico ed esperto per aver pre­
sieduto moltissime commissioni d'esame. 

Ma evidentemente fra lo righe del 
Giornale di Udine si capisòe che si 
vuol colpire il consueto bersaglio, ossìa 
l'ass. Fi'anceschinis (atteggiamento que­
sto che se h» indignati molti fra gli 
stossì amici dì quel giornale, non farà 
però perdere i sonni all'ottimo amico 
nostro) perchè nel giornale sì afferma 

(I) Sono ammesad anche lo cane estere che 
hanno rappreaentanza stabile in Italia. , 

"*' '"' Continua. 

RINGRAZIAMENTO REALE 
A mezzo dell'Ili. Sindaco di Udine i' 

fratelli Lorenzon del « Chic Parision » 
ebbero ih questi giorni dal Prefetto 
della Provincia la seguente comunica­
zione: 

Udine, li 8 ottobre 1802. 
I signori fratelli Lorenzon commer­

cianti di questa città, han fatto omaggio 
a S. M. la Regina Madre di alcune copie 
di fotografie riproducenti git addobbi 
della vetrina del proprio negozia nella 
luttuosa ricorrenza del 2° anniversario 
della morte del compianto ' Sovrano, 
accompagnando l'offerta con alquanti 
numeri di giornali che di ciò facevano 
cenno.' 

Essendo l'atto di devoto ed affettuoso 
ossequio alla memoria del Re Buono,, 
giunto gradito alla Maestà Sua per in­
carico avuto da S. E. il Cav. d'Onore 
di Sua Maestà, io prego la S. V. III." 
a compiacersi di esprimere ai'suddetti 
Signori il Reale ringraziamento. 

La prego inoltre di assicurarmi della 
eseguita pubblicazione. 

Il Prefetto f. Boneddu. • 

.A.ssoai-AJ2!io3sri. 
Società operaia generale, lersera alle 

ore 8 0 mezza doveva aver luogo l'As­
semblea della Società operaia generale, 
.Non taggtùntu ir numero legale per la 
'legalità della prima convocazione, si 
atteso la mpzz!ora..stabilita dallo Sta­
tuto, erano presenti una ventina di soci, 
venne senz'altro ritenuta legalel 

Lotto il verbale della precedente 
As.iemblea venne approvato senza os­
servazioni. Il segretario diede lettura 
del rendiconto del l'semesfre o Ut tri­
mestre a. e. che furono approvati, 
il terzo trimestre presanta un deficit 

• di L. 98.B0.' 
Come terzo oggetto dell'ordine del 

giorno stavano le comunicazioni del 
Presidente in riguardo allo dimissioni 
di 1(1 consiglieri ed ai provvedimenti 
da prendersi al riguardo. Disse il pre­
sidente oho:intondimen,to,della Direzione 
era quello di proseguii e fino alla pre­
sentazione del rendiconto annòàle ; che 
circostanze inipreviste occasionarono lo 
dimissioni degli 8 eletti e 4 di quelli 
in carica, che recentèolento altri 4 si 
dlmi.serD. In questi; stato di cose quindi, 
e nell'intendimento di declinare ogni 
responsabilità che andrebbero a river­
sarsi sui.5 membri di Direzione e sui 
4 Consiglieri in carica, invita l'As­
semblea a pronunciarsi sul riguardo. 

Schiavi Giuseppe, sarebbe favore­
vole^ àcobè le' cose procedessero in­
nanzi ugualmente fino alle elezioni an­
nuali. Disse di confidare sulla mente o 
cuore del Presidente, della Direzione 
e ConsigUo e dei Soci tutti. 

Oremese A. Era. venuto all'Assemblea 
coir intendimento di proporre lui pure 
la continuazione dell'attuala Rappresen-

. t i • e 1 i j ' . . t tanza. sebbene decimata, fino alla pre-
che fu lui a far votare la decisione ' '»"'•«>.'°""°"° ,,^ „ ? ' ' " " ...Ti" i . 
Canova per creare una giurisprudenza 
in aiuto del precedente caso Pignat. ' 

Ma la livida insinuazione non è che 
una grossolana bugia perchè, neppure 
a farlo apposta, il caso Canova fu de­
liberato il 3 agosto, e quello Pignat 
alla metà di ottobre! 

E,sempre por colpire il Franceschinis 
s'insinua ch'egli ha presieduto là riu­
nione d'onde la deliberazione Caneva 
è derivata. 

Ora l'ass. Franceschinis non ha mai 
fatto mistero di voler intorpreturo lar­
gamente gli avvisi di concorso nei ri­
guardi' dei limiti d'età, ma proprio sta­
volta — vedi' combinazione! '— i'n 
quella seduta del '3 agosto l'assessore 
Franceschinis'non c'era, e votarono: 
il cav. Vincenzo Gervasi, il prof. Gio­
vanni Tainbara, e il prof. Giuseppe 
Rovere !! 

Senza comnionti. 
E a proposito: invece di far tanto 

scalpore circa l'Interpretazione dei li­
miti, d'età, non sarebbe giusto rivedere 
i quali criteri s'informarono le com­
missioni antecedenti per l'aggiudica­
zione dei concorrenti circa le condi­
zioni di miserabilità? 

Udine per la Sicilia. 
IX" Elenco di offerta 

Somma antecedente L. 449.60 
G. B. Pellegrini e C. » 5.— 
F. Martinuazi » 3,— 
Personale dì servizio della 

« Ghiacciaia » » U,20 
•Workievitz Boloslao » 1.— 

Totale L. 457,80 

Il bambino seviziato. 
I genitori arrostati, furono ieri, dopo 

un primo interrogatorio del giudica i-
struttoro, passati alle carceri giudiziarie, 

II bambino trovasi ancora presso la 
zia che lo accol.ie al momento dell'ar­
resto; ma questa purtroppo è già gra­
vata esuberantemente dai suoi 6 figliuo­
letti e sarebbe opportuno quindi che 
l'Autorità solleoitasse il collocamento 
del piccolo iufelice in qualche pio 
istituto, 

-»• 
Nel riprodurre ieri il certificato medico 

sullo stato del bambinoMarcuzzi Giuseppe 
fu stampato per errore che erano state 
riscontrate lesioni in tutto ' il corpo 
nonché sulla faccia e sulla testa. Do­
vevasi invece stampare che la lesioni 
erano state riscontrate su'tutto il corpo 
tranne sulla faccia e sulla testa. 

Tanto per la verità. 

Q l ' i m p i a g M t l «Sei d a z i o . 
Ieri sera tennero una rinnione per 

prendere delle deliberazioni circa il 3.0 
congresso Nazionale dei Dazieri che si 
terrà il prossimo novembre in Firenze. 

'Venne deliberato di riunirsi nuova­
mente venerdì por decidere in merito, 

sentazione del Bilancio consuntivo La 
impossibilità di permanenza nella carica 
è piti che evidente, come lo ebbe a. 
dimostrare il presidente, una fra le ra­
gioni adotte quella . di desiderare che , 
in un numero maggiore di membri ven- . 
gano suddivise le responsabilità nelle 
eventuali deliberazioni. Del resto alla 
Direzione era nota, la illegalità di pro­
secuzione prima d'ora, ma si volle ugual­
mente proseguire, Ad qgrii modo dice 
di far appello ai soci tutti, presenti ed 
assenti affinchè le prossime elezioni 

I passano riescire in modo di soddisfare 
I la volontà dei soci tutti, che si abban-
' donino le puerili e scioccbs questioni 
I personali e partigiiiiìe, che si pensi a 
I dare alla' Società operaia una Rappre-
j sentauza attiva ed ìntellìgonte; la pò-
. litìc'à 'é le personalità in una Àssocia-
! zione operaia di mutuo soccorso ed 
' istruzione non fanno altro che guastare 
I l'ambiente, ,tarnBr|d'a,̂ .3empr(; a .svan- . 
I taggio dell'istituzione.e de'gli'associati. 
I Scrive e presenta quindi al banco 

della Presidenza un ordine del giorno 
pressoché cosi concepito : 

' " L'AeBemblea dalla Società operaia geeerale 
" dì matuo soccorso ed istracione, riunita la sera 
*^ del 15 ottobre 1002, informata dal Frealdeote 
"in riguardo alle dlmìaaioni preaentafe da 16 
" Oonaiglleri, ricooferma la fldaoia negli attuai- • 
"niente in carica, quali con sete.ed asaiduìtàsl 
"mantennero al loro poato 

delibera 
"invitare'la Direziono acciaia ad Indire le ele-
" zionì suppletorie di 16 Consiglieri-il giorno -
" 28 ottobre corrente meae „, 

Posto ai voti, risultò approvato al­
l'unanimità 

Se Poli Attilio. Alludendo allo pa­
role espresse dal socio Cremese, lui 
pure fa voti perchè le paEsionì polìtiche, 
partigiane e personali si abbandonino 
dalla nostra Associazione, Esse, inne­
gabilmente, guastano sempre,, in una 
Società operaia non possono apportare 
mai dei beneflcii. 

All'ultimo oggetto il Presidente-fa 
alcuno comunicazioni d'indole ammini­
strativa. Accenna pure alla nomina 
della Commissione per lo Case operaie. 

Su questo oggetto presa la parola il 
socio Crémase, dimostrando che in di­
versi centri sii sta facendo una agita-
ziqna . affino di' inilurro i deputati al 
Parlamonljo delle singole regioni ad 
approvare il progetto di legge sulle 
Case operaie presentato dall'on. Lî z-
zatti, le'ndentè ad esonerare dall'ag­
gravio dalla imposte por dette Case per 
un perìodo di anni 15 E' da rilevarsi 
che il Ministro delle Finanze intende 
invece dì accordare tale beneficio per 
un periodo di soli 4 anni. Fa presente 
che in Austria tale esenzione è por 20 
anni,, nel Belgio per 25, pare impos-
sibile disse, che in Italia cosi poco e 
male sì sappia apprezzare le iniziativa 
che tornano a vantaggio dalla classe 
lavoratrice. Propone che da parte della 
Società operaia sì invìi lettera ai nove 
Deputati dèi Friuli perchè non man­
chino dì sostenere con la parola e col 
voto il progetta di legga Luzzatti sulle 
Case operaie che prossimamanta verrà 
portato in discussione al Parlamento 
Nazionale. 

Posta ai voti tale proposta, risulta 
approvata airunuuìmità. 
: Indi il vice-presidente Pignat, disse, 
che come ebbe a parlare in seno ali» 
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Direzione, ritiene pure doveroso rife­
rire all'Assemblea, che cioè siirohbe 
ottimu 0 pi'Ollcua cosa che un numero 
discreto di operai udinesi, soci e non 
SOCI, avessero a recarsi nel 1904 alia 
lilspusizione di Milano, e questo lo si 
potrebbe iniziare fino ad ora, col t'or­
mare uu Comitato'pf'ovvisorio perquosto 
scopo, impegnando gli aderenti ad un 
esborso setttmanSle di 50 centesimi, in 
tal modo si avrobbe il beneficio di tro­
vare al momento opportuno tali ri­
sparmi., Soggiunse essere buona cosa 
che tftle iniziatica sorta dalla Sooiotti 
operaia e ohe fino da questa sera si 
possa costituire il Comitato provvisorio. 
Un tempo disse in Udine era il « Club 
operaio ndineso » che faceva ciò, per 
darò la possibilità agli operai di inter­
venirvi alle Esposizioni, ò bene quindi 
che tale iniziativa d'ora innanzi parta 
dalla Societii operaia. 

Parlano in riguardo, appoggiando 
l'ideii Pignat, i soci De Poli e Cro-
mese, annuendovi l'assemblea, si passò 
alla sottosorizione delle aderenze, e nel 
contempo alla formazione del Comitato 
organizzatore. 

Di questo grave fatta di cui lei'i sì 
occuparono altri giornali cittadini, noi > 
ne parliamo oggi soltano non avendo > 
potuto; avere prima, se non i minati | 
particolari, alméno la conforma del ' 
fatto stesso dalla procura del He dove 
ieri mattina ci siamo come al solito 
rivòìti, è dove fino dalla sera prece- ', 
dente,' in seguita a telegrammi perve- ' 
nuti, altri giornali, come per esempio 
quelli di Venezia poterono avere con­
fermata la notizia con estesi partico- ' 
lari. 

Rileviamo senza commeati questa 
nuova parzìalitit cui dovrebbe provve­
dere chi di ragione. 

Diamo ora i particolari del fatto 
come che li invia il nostro corrispon­
dente: 

S. Gerva«io dì Carlino 15. 
A Muzzana del Turgnano, ameno 

paese, ricco ed ubertoso, ove l'ospita-
talìttt.la cortesia e la civiltà degli abi­
tanti è proverbiale, dove un non lieve 
soffio d'intrapprendenza agricola s'è 
fatta largo, innalzandolo al pari coi 
paesi più progrediti della nostra Pro­
vincia. 

Domenica a sera successe un fat­
taccio ohe non ha riscontro noi suo 

Fappowisps «llaniita. Segala 
Pietro fu Pietro ferroviere nel perso­
nale viaggiante da qualche giorno dav 
manifesti segni di alienazione mentale. 

Ieri sera verso le U dava in esca-
ilescenze percui venne condotto all'uf-
fiiio di P. S. prima e poi di IH all'o­
spedale civile dove fu trattenuto perchè 
ritenuto demente, 

In PÌBMM il falegname De Nipoti 
Luigi d'anni 10 ili Domunicu di qui si 
ebbe delle contusioni ed escoriazioni 
alla faccia, al collo ed alle dita della 
mano destra ed una morsicatura all'a­
vambraccio sinistro. Una rissa proprio 
da caunibali! 

Venne medicato al nostro Ospedale 
e guarirli salvo complicazioni entro gli 
8 giorni. 

P«r mandato di oatiupa. 
V e n n o a c u r a di ques to ufficio di P . S. 
a r r e s t a t o c o r t o Zampini .Fel ise* jli 
ignoti , d 'anni 3 5 , dn Bussi ^Aquila) , 
pe rchè colpi ta dà manda to di c a t t u r a 
del P r o c u r a t o r e del I le di Aquila p e r 
fer imento g r a v o commesso nel marzo 
1899 sulla persona di cer to B e r n a r d i n o 
Antonio puro di Bussi . 

C a d e d a u n f i e n i l a i L'undi­
cenne Giorg iu l to Ermeneg i ldo di An­
gelo di qui cadde ieri aco idonta lmente 
da un fienile a l l 'a l tezza di c i rca 4 m e t r i . 

T r a s p o r t a t o d 'u rgenza a l l 'ospedale e 
quivi v is i ta to gli si ri.sconl.ro la frat­
t u r a sopramal leo la re della tibia s in is t ra . 
N e av rà salvo complicazioni por 30 
g iorn i . 

B a m b i n a d i a s p a x i a t o . Ieri | 
verso le cinque un bambino certo Luca | 
di Pavia d'Udine venne colpito alla j 
testa dal calcio dì un cavallo ubo gli | 
produsse una gravissima ferita alla testa, 1 
I medici Sandrtni, Longo, Dap;nara, Gu- ; 
gliotto e Moro praticarono premurosa- | 
mente le prime cure al ferito. ' 

Si spera di salvarlo malgrado il suo 
stato sia disperato. 

U a ò e l l a t o p a i n e o n t r e w w e n -
x i o n e i II diciotenue Rizzi Marco di 
Alessandro, operaio al Cotonificio fu 
sorpreso ieri mattina dalla guardia cam­
pestre Betuzzi ad uccellare col vischio 
nei pressi del Cotonificio sprovvisto di 
licenza. 

Gli furono sequestrate due gabbie e 
ciuque uccelli dì richiamo e denunoiuto 
al Pretore. 

Teatri ed ftpte. 
T«atr>o N a x i o n a l e . 

Questa se ra u l t ima definitiva repl ica 
de l l ' applaudi ta ope re t t a in 2 a t t i e 3 
quadr i . uSan ta re i l i na *, nonché u l t ima 
repl ica de l la pantomima < L a fortuna 
di P i e r r o t » . P r e c e d e r à ti t u t to il fan­
toccio inglese Mister Tomi a l la co rda 
volante . 

- — j e s t " 
Osservazioni meteorologiche. 

Staaibne di Udine — H. I s t i tu to Teonicii 

"ia/ìo IB - 10 • 1902 of" B ore IB ore i\ 

Har. .t\i, a 0 

ore IB ore i\ 

Allo m. 116,10 
Itvollo dal cQaro 753.2 753.3 763.9 
Umido relativo 66 m 6S 
Stato, d^ oielo ssrano ffllito misto 
Acqaà cad. mm. — --. — Vulooitili 0 dirs-
7,10110 del vento calma calma S.ME 
Term, centjgj*.' )B.4 18.7 15.5 

15, Tomporalurii 

16] Tamporatora 

oopert. 

8.NB 
ìi.I> 

mMaima • 10>7 
mìniniB . . . . . 11.4 
ininiiiiii all'aperto 10.Q 
mìuimti * '8.2 
minima nll'apertu l i .3 

uitìk.3iTl!>rO-3E"VX:.,, 

Collegio Convitto Spessa 
ASTELFRANCO VENETO 

I s t r u z i o n e t e o n l o a H e a l a 
O l n n a a l o - S o u o l e e l e o a e n t . 

Retta annua L. 380 

Mepoato dei grani. 
Ddln» te Oiiobri IÌ03 

Urauotatoo all'ettolitro' L, 11.;S a 12,50 
GJjT'oaa * 3 - , - a • -.— 
CinqDantÌDO . • —.— A —.— 
Segala • „ 13.80 • —.— 
Ftumento nuovo „ , 17.30 a 21,— 

» vecchio „ ti -".— a "*.— 
Miglio > „ —,— a —,— 

Maaoato del legumi. 
Fs^'ViO" a<pìgÌ9<il „ • —-.•- a —.— 

„ di pianura „ „ —,— a —,— 
Pa'jla ,. ,. „ „ 4.— a 7 . -

Gluseppe Barghetli àinttan mponaabUe 

8 Sbalordite!.... 
Per solo Lire S e d i c i 

Dodici Bottigtie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Oarant i t ì P u r i ed Immuni 
Sot to Analisi Chimica 

Vedasi Avvisp a Pagina Quarta 

D'AFFITVARSf ' 
per il p r imo p, v. novembre fuori 
P o r t a Cussiguacco casa uncho a m m c 
bigl ìata di & s tanze , t inel lo e cucina . 

Rivolgersi a l la redaz ione del Friuli. 

prat ico CDiitLt-
i| b'Iitii, qua lun­

que niiiiizione Heg i s t r i , des iderando s ta­
bilirai in P r o v i n c i a ed anche fuori — 
corca posto p resso Negoziante od Am-
ministrazionu quals ias i . 

Scr ivere fermo P o s t a — Udine — 
S. G. S. 333 , 

Prof. E. CHIARUTTINI 

o i t n s u i t a x i ó n i 
ogni g iorno dallo o ro I I ' / , .illi' 12 ' / » 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

ALBEfirTHAPPAELM 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna , 

UDINE - P iazza S . Giacomo - UDINE 

_. OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n n a e d a f t l l t t A'ovo 
aH'Espo.i^ions Campionaria 

ili Udine. 

Da w s l solo - all'actna Gì al selli 
lavensloào del fu chimico farmacista Litigi Sanilr 

Unico Dropi'iotiirio della genu ina r i c e t t a 

Giordani Gioriiano ( t ' agagna) 

ff*W.^St D I IW>»SS1IWA <»ONVE^IENZA. 

ISTITUTO UCGELLIS 
Collegio Convitto Comunale 

di educazione femminile 
IBI U D I N E ! 

Anno scolastica Ì90S-1903 

Verso; 1' una' ant. tre giovinastri 
saliti per forza sopra il veicolo di 
certo Knrìco Coz, fabbro ferraio dì 
Carlino, che tranquillameoto nelle dot- , 
cozze di Bacco buono, si riduceva alla 
propria casa, giunti che furono oltre 
il cavalcavia della strada ferrata, Toh-
bligarono a svoltare per Aina straducola 
di campKgna e giunti in prossimità a 
certi covoni di stramagiie gli furano 
addosso e con percosse, minaccio ac­
compagnate da prepotenti imposizioni 
lo sottoposero ad una minuta perqui­
sizione InTolandoio. stando alla dichia­
razione dell'aggredito di lire 18 che 
teneva con sé. 

Tale fatto s'aggrava d'altre circo­
stanze le quali sembra abbiano dell'in­
verosimile 0 quanto meno del miste­
rioso, che io -poi mi fo dovere di non 
citare, lanciando all'autoritii competente 
di lucidare. 

Dei tre bull, uno solo venno identi­
ficato da buon testimonio, e di conse­
guenza oggi si trova 'nelle mani della 
giustizia. 

£gli si mantiene negativo, perciò gli 
altri due messeri rimangono tuttora 
nell'ombra. ' 

Speriamo però che ben presto essi 

A V V I S O 
I A meglio a c c r e s c e r e la fiducia del le 
[ famiglie che vo r r anno affidare a l l ' I s t i -
I tu to Uccellis le loro figliuole, la Giunta 
; Comunale a s t imato oppo r tuno di ch i e -

L * t t e a l SO p a r o e n t o . La i dere al Ministero della Istruzione Puh-
tattiveodola Comuzzi Domenica maritata ! ì)lica il pareggiamento del corso com-
Cucchiui d'anni 40 di Feletto venne | menlare. Per tal modo le alunne po-
ieri mattina fermata' a porta Gemona 
dal vigile Gliiandetti per subire l'analisi 
al latte che portava a vendere in città 

L'esito del provino diede che il latte 
aveva soltanto che il 50 per cento di 
acqua cioè la metà giusta. 

il vigile procedette allora al seque­
stro del latte, circa 10 litri. 

Ma la furba lattivondola che pare 
non sarebbe alle prime armi di mi­
scela d'acqua latte approfittando dell'i­
nosservanza momentanea del vigile ro­
vesciò tutto il latte per il lastricato 
della via, tanto per distruggere il corpo 
di reato. 

Venne però denunciata al Pretore. 

P r a g i a t e n l a p p e o o o e . Il for­
naio dodicenne l lomanel l i Àngolo di 

I G, B., ieri m a t t i n a voleva a forza en ­
t r a r e nel campo dei giuochi ma lg rado 

I l 'opposizione del ragazzo P i e t r o Pol la -
I r ini incar ica to della custodia d e l l ' i n -
I grosso, che schiaffeggiò por vendicars i 
i del ia proibiz ione . 

Dal vigi le Masolini venne accompa-
I guato all'ufficio di P , S. dove ebbe una 
i so lenne l ava ta di capo. 

j i a t i t u t a F i l o d r a m m a t i c a ! ! • 
d i n e a e T> Cioonia Lunedi, 20 ot 

pure cadano nelle mani che saranno tobre, alle ore 20 e mezza precise, avrà 
capaci di premiarli della loro sbravaz 
zata. 

Ieri furano sopraluogo per l'assun­
zione delle provel ' i l l .mo sig, Giudice 
istruttore di Udine, col cancollioro ed 
il tenente dei rr.'Carabinieri, ma non 
vi posso riferire alcunché essondo la 
istruzione condotta con la msssima se­
gretezza, e solo vi posso riferire che 
al danneggiato, sottoposto a visita me­
dica praticatagli da questo medico dott. 
Giussani non gli vennero riscontrate 
lesioni gravi. 

Frattanto da tutti indistintamente i 
paesani di Muzzanà si deptoi'a l'avve­
nuto e s'invoca dall'autorità giudiziaria 
una energica-azione per scoprire i veri 
colpevoli e ; per punirli severamente 
dichiaraniioli senz'altro indegni d'appar­
tenere ài paese.'-

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che- la B a n d a c i t t ad ina e segu i rà 
ques ta se ra , ;16 o t tob re , da l le o r e 19 
a l le 20,30 so t to . 1% Loggia m u n i c i p a l e : 
1. Marcia " Imitazioni „ 
Z, Ouveuture in " {•'a „ Montico 
3. Valiiir " Seranata spagoiifila „ Matra 
4. Sorenata e coro " Érodiada » Masacnet 
5. Duetto, tenetto e anale IV " Gio-

coada „ Poueliiell 
6. Marcia < Eroi „ Montico 

luogo al T e a t r o Minerva il 7» t ra t te ­
n imento sociale con il s eguen te p ro t 
g r a m m a : 

P a r t e I. — Fuoco al convento; com­
media in 2 a t t i di T. B a r r i è r e . 

Parte II. - ^ Preludio sinfonico di 
Angelo Pa rod i , eseguito da l l ' o r ches t r a 
d i r e t t a dal m." R, Marcot l i , 

Parte III. — 0 bere o affogare ; com­
media in 1 a t to di Leo di Gastelnuovo. 

Ch iude rà il t r a t t en imen to un fest ino 
di famiglia. 

Biblioteca comunale. Da oggi 
incomincia l 'o rar io inverna lo cioè da l l e 
o r e S 1{2 ant , a l l ' I pom e dal le 7 {(2 
al le 10. Res ta fisso l ' o ra r io festivo. 

Tr>amwia a «apai>e Udina-
S . D a n i e l e . A datare da oggi, 16 ot­
tobre corr., è andato in vigore l'orario 
invernale. (Vetii in IV pagina), 

I due treni festivi dell' orario estivo 
continueranno però ad essere attivati 
anche nelle due ultime domeniche (19 
e 26) di questo mese. 

P o p t a m c n e t e p e p d u t O i con 
circa lire 10 dalla metà di via VilUlta 
alla porta omonima. L'onesto trovatore 
farà opera pietosa col fortarlo al nostro 
ufficio che riceverà competente mancia. 

tranno, per quel corso, sostenere nel­
l'Istituto tutti gli esitmi, compresi quelli 
di licenza, con effetto legale, e godere 
di quél vantaggi che i regolamenti ac­
cordano alle scuole governative. 

Non dubita la Direzione di vedere 
coronata di successo l'opera sua a van­
taggio, di una istituzione che ha per 
programma di seguire i bisogni della 
progrediente civiltà, dì indirizzare la 
mente od 11 cuore delle alunne al culto 
dei grandi ideali e di renderle donno 
che possano bastare a sé stesso, atte al 
buon governo della casa, madri colte 
educate. 

Le iscrizioni delle alunne esterno 
avranno luogo noi giorni 20 e 21 ot­
tobre corrente. 

Gli esami di postecipaziono, di ripa­
razione e di.aiamissione seguiranno nei 
giorni 22 e 23 ottobre detto e lo lo­
zioni regolari incomincieranno il giorno 
24 successivo. 

La tassa annuale scolastica è di lire 
50 per il corso elementare e di lire 80 
per i corsi complementari e di porte- ' 
ziouamonto ; può o-iaave pagata .ad anno, 
oppure iu dieci ratera.)nsili autocipato, 
ed ò dovuta por iiilero anche sa l'al­
lieva abbandona la scuola in corso 
d'anno 

Le domnnde di ammissione dovranno 
essere corredate dai documenti qui sotto 
indicati : 

a) fedo di nasci ta dal la qua le r isult i 
che l 'al l ieva ha r agg iun to il sesto (") 
.anno di e t à e non o l t r epassa to il qua t -
tordìceiiimo ; 

b) a t l e . i t a to 'd i subi ta vaccinazione o 
r ivaccinazione {') con buon effetto o di 
supe ra to vaiuolo ; 

e) certif icato del s indaco sulla buona 
fama doi geni tor i ; 

d) a t t e s t a to degli s tudi e v e n t u a l m e n t e 
ta t t i da l l ' a lunna . 

Udine, i l ottobre 1902. 

La Direzione 

P r e s i d e n t e : avv . E. Francesoìiinis 
— consigl ier i : Pecile comm, dott , Ga-
briele Luigia sen. del Regno — Sandri 
Pietro — Cavalli nob . avv. Umbsrto 
dop. al P a r l a m e n t o — Misani cav, ing, 
prof. Massimo, P r e s i d e del R. I s t i tu to 
Tecnico, 

(0 E' riservita alla Gianta municipale la fa­
coltà di accordare, per mottivi eccecionati, sa­
natoria per l'età. 

(>) L'attestato di rivaccinaziona ò richiesto' 
per I» allievo che hanno superato l'ottavo anno 
di etji. 

Le a lunne in t e rno vengono acce t t a t e 
anche in corspo d 'anno. 

Fiemiiita Falitn'ìca BicìÉtle - Mm Mmm 

Tiiiiii il. mm 
UDINE - Sol), cmmm, imim\is cini, N, 3 - m n 

Impianto completo per la iiJDlielatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuooo 

N E G ^ Z IO 
U D I N E • Via Danie le Manin, . IO - U D I N E 

GRANDE OePOSITO 

Macchine da cucire e Biciclette 
I della Fabbriche Estere più acoveditate 

(Wheller e WiUon - DUrkopp - Grilzner - Junker e Ruh - >taid-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo, eoo,) 

Blciiìlelle De moa 4a lire 2 5 0 a 3 5 Q -
Si aocordano pagamenii rateali 

ire I7S 

Garanzia assoluta 

a;,'-' Assortimento completo, di accessori — Pezzi di ricambio — 
\.d Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
ra originali, Pirnlli, eco, — Cumere d'aria di ogni provenienza e qualità 

ìm Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Grandioso OeposìI 

^4 S T O F F l T d ì I^ÌOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di piimo ordina 

SAETORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Pi<'i2Zii Vitiorio Emanuele 

wmmmmsammmmm a a ^ 
AMABO BA.EEOGI 

a base di Ferro-China Rabarbaro 
Premiato con mcd. d'oro e d'argento e diplotna d'onore. 

V a l e n t i a u t o r i t à m e d i c h e lo d ichiar . i rono il p iù efflcaco ed il mig l io re 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei pi'0ii;ii'iil.i cons imi l i , p e r c h è la presenza 
del R A B A I I B A R O o l t r e d ' a t t i va re le funzioni de l lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l ' appet i to e p r e p a r a r e ima buona t i igesi ione, impedisco a n c h e la s t i t i ­
chezza o r ig ina t a dal solo F E E R O - C H I N A . 

U s o : Un bicchierlDO pr ima dei pasi i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in­
vigor isco ed ecci ta merav ig l io samen te l ' appe t i to . V e n d e s i ' in t u t t e le F a r ­
m a c i e , D r o g h i e r i o Liquor is t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è pu ro l ' un ico p r e p a r a t o r e del v e r o 
e r i noma to F L U I D O , , r i g e n e r a t o r e de l le forze dei c a v a l l i , e da l le an t i che 
polver i con t ro la bolsaggine e tosso dei caval l i o b u o i . 

D i r ì g e r e lo domande al la Ditta. . 

E . G. Fi l l i B a f e s B i - P a d a w a . 

http://ri.sconl.ro
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La Polvere Rosea 
prpbMirQ, i W| 

MSM distrnggsre lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeotioo C. Ca-
•arloi di-.Bolagnf, rinforza é preser?» 
i denti ,dMle,m«lattie cai Tanno soggetti 

Una, scatola e e n | . . ^ , 

Si Tende presso l'Amministrazione .del 
gioraalfl 11, FRWhl. 

Dttav» I n v e n z l a n o b r e v e t t a t o deUa Ditta Achille Banfi, Xiilam. — i l t ^ t t o o l à « h e HI pnA d^esUdcrarp In u n s a p o n e 
da toe leMa. Mende la pelle verameote morb ida , b i a n c a , Te l ln ta ta , mercè la naova combiDBzione (loU'amido col sapone. — Dura 
pi4 d'ogni altro sapone perchè eicomposto con sostanze speciali ed è fabbricalo con maccbine d'invsoziono della Casa. — .'mp^riore ni pia rÌBomati 
saponi esteri. — 11 presitó poi è alla portata di tutti. Si, yende a cent. «O, 3 0 e 5 0 al pezzo profnmato e non profumato in apposita dogante scatola, 

DA. NON VOniK'ONDEiliìSlI COI M V B R S I SAPONI AI . I .<Amino IV COHMEi iCS» . 
Vsrjo (!orloJmo-DOff/t'(» di lire * la Ditta A. Banfi spedisce tre pexii grandi franco in tutta Italia. Vmdesi presso tutti i prinoipali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Vilumi e 6. — Zini Cortesi e Beni — Perelli Paradisi e Camp, 

OOOOQOOO 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogpqi d'o­
perai e con tutta fa­
cilitî  si può luqidara 
il, proprio mobiglie, 

Vflndesi presso l'Am-
ministraz, del fVipli 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottìglia. 

OOOOOOQO 

1 n i i e i m t o r e LOMBÌRDI & CONTÌRDI 
a base dì cloro-fssfo-lattato di manganese, calce e ferro liquido (6 gr. a fi.) rappresenta il rimedio completo tonioo-rioostituonto per eccellenza. Guarisce il diabete e tutte lo malattie di viziato ricambio 
il rifchitismo, il linfaticismo, l'osteomalacia, la nourastenia, l ' insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, lo convalescenze lente ed in genero 
tutte le malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio scientifico con le virtù dei componenti. 

^ ^ . / ~ \ n p . , - A " F ^ "TT^ " N f r T I P •" '*' , '^?'*^M™'^.? Lombardi e Contardi fu inventato 80 anni fa, ed è slatf spjirimentjtto da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
A_H V w / J L . / T L r ^ i ? I I N I " r ^ j sponiàhédmenté ne "hanno'scritto le lodi pili lusinghiere. Gli. attestati dci'gudrili rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi don OERTIFIÓATI' .MEUICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il RIGENERATORE Lombardi e Coniardi con i numerosi preparati messi in, commercio dagli 
speculatpri per ingannale il pubblico. Quando si vuole RIGENERARE l'organismo, si adoperi solamente il VERO RIQENERATORE Lor/ibardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele, degli speculatori, 
paràgionabiÙ al mostro di Oraiio, Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni. 

^Gosta L. 3,00 pei" poesia in Italia L. 3,75; quattro /laocons (cura completa) L. 18 (estero Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p, 
— Si ma con effetto immenso anche di està. . 8 

T I 8 \ a ^ l ^ ^ : k t ^ k si gi»ri«oe infallibilinenta con ÌA Cura Conlardi fatta cól Rigeperatoro o lo Pillolo liti-

ar&'-dà tali risaltati, 'Memorj 
U) cura completa di oo msse~(% fi. Rigo;],, I so. Pili, Vigier) coita in Italia L, li! e si apediico io tutto il Mondo 
15 anticipate all'unioa ftibbrica Lombardi Coniardi — Napoli Via lloo]a,3.ì5 bis 

Cure miracolose insuperabili 
nate Vigier — UigURÌa di guarigioni accertate ia tutto il Mondo. Si mangia cibo misiOf 
oUoDoudo la icomparsa dello zucohsro dalle urino, con la ripresa delle forze. Noasuna 

altra oar&'dà tali riaóltatì. 'Memoria gratta* chiedendola con oartoliua doppia. 

por L. ) bis p. p. 

T a HJnnnaflinnìa ^̂  guarisce solo i:on la CUUA. LOMBARDI, fatta col lligeneratore ed i Granuii di atrionina 
im l ìUUrdSiDl l la P'̂ ^̂ 'î i- ^i ottions la tranquillità, il' bautiosoro, col piacerò di godere la vita. SeoiDparJacono 

tatti i torvibiti 'eintomi dei male. E la vera cura delt'esaurimoato uervoso e dell'lmpotensai 
delle polluzioni. $i può fare anohe in età, anzi rinfranca dalla Bpoasatuz/a dol caldo. 

La cura completa di due mesi (4 fl. Uìgen, fl. Gran, strio.) coatti in Italia L. 18 o ai spedisce in tutto iOMondo 
per L. 30 anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Gontardì — Napoli - Via lloma 345 bla p. p. 

•m v B w Hpwcmvv* ^^ riforjamo si giudiaio dello oolobritii Medlolie iVn^^L 
HJI A l A ̂  7 1 b^ ''^' l'illuiit-ro Sonittora pi-of. Mitriif l̂iuno, dirotturo ^ « 

I JÌ^^J^Z CARDIOCIHETaCO MARINONI 9 
I I I P IT n I I 17 ^'^'^ ''""^ ^'^ ^naionU.̂  n prut. Manirillum» Htteatft ^ 
I I I U I I U ini U "̂ "̂  ai'te^to preparato aocellè neiln aolaroal mJo- ^Sr 

VECCHIAIA 
olio niiesto preparato aocellè neiln aolaroal m!o-
oardida a nell'aoinasi cardleou. oho aposao sì pre-
bonta nei morbi aouti ohe incolgono Io t'oronno 
d'avanzata atk, — JSottfglia' grande L. S.BO ~ 
bobt. piccola L. 3. 80 fmnca <h porLo u»l negno i 

DA. G. ISEASilH'OlS'I OHIMIOU-Î&BMACISTA, 
Dirtttore^mirmMia Ospedale SAVONA -i 

AvYÌsì in 4* pag. a prezzi miti 
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Udine 190S » Tip. U. Bardusso 


